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Prime mappature
Il patrimonio ecologico-naturalistico di un territorio, un asset fondamen-
tale sia per il valore intrinseco della natura e della biodiversità sia per i be-
nefici che esso offre alle persone, è composto non solo dalle aree protette 
(parchi, riserve, aree Natura 2000, ecc.), ma anche da tutti quegli elementi 
di naturalità diffusa che, pur frammisti a territori antropizzati e gestiti in 
maniera più o meno intensiva dall’uomo, svolgono un ruolo strategico nel 
supportare il benessere e la qualità ambientale dei luoghi. La rappresenta-
zione cartografica di tali aree ed elementi costituisce un primo passo per 
indagare in profondità i valori e i servizi ecosistemici che specificamente 
connotano la fascia costiera del Friuli Venezia Giulia.
Prendendo come riferimento spaziale i tre ambiti di paesaggio individuati 
dal Piano Paesaggistico Regionale (PPR) e ricadenti in questa fascia (am-
bito 10, «Bassa pianura friulana ed isontina»; ambito 11, «Carso e costiera 
orientale»; ambito 12, «Laguna e costa»), la distribuzione dei principali usi 
e coperture del suolo presenti è stata mappata a partire dalla Carta della 
Natura della Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (aggiornamento anno 
2021), associando alle classi di habitat lì riportate quelle corrispondenti e 
relative a uso e copertura del suolo da Corine Land Cover.

FIGURA 06 – P. 56

Oltre all’area collinare carsica e agli ecosistemi acquatici costituiti dagli 
ambiti lagunari e dai corsi d’acqua che scorrono nella bassa pianura, si 
nota come le aree a maggiore vocazione naturale siano quelle poste lungo 
questi ultimi. Un’altra area significativa è localizzata appena a sud della 
linea delle risorgive, pressappoco lungo il bordo settentrionale dell’ambito 
di paesaggio «Bassa pianura friulana ed isontina»; essa presenta caratte-
ristiche naturalistiche e paesaggistiche di pregio grazie all’abbondanza e 
all’elevata qualità delle acque correnti e alla rigogliosa vegetazione. 
Queste aree rappresentano una risorsa molto preziosa per il manteni-
mento di una significativa qualità ecologica del contesto regionale, e sono 
in parte già tutelate: in alcuni casi risultano incluse nella rete delle aree 
protette Natura 2000 (Siti di Importanza Comunitaria – SI, Zone di Prote-
zione Speciale – ZPS e Zone Speciali di Conservazione – ZSC) o nei biotopi 
di interesse; in altri casi rientrano in parchi o riserve naturali nazionali, 
regionali e comunali.

FIGURA 07 – P. 57

di Davide Longato
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Valori e servizi ecosistemici del 
patrimonio ecologico-naturalistico 

Analisi dei valori ecologici ed ecosistemici
Un secondo passaggio consiste nell’analisi della distribuzione delle classi 
di valore ecologico degli habitat. La mappa elaborata riporta lo strato in-
formativo della Carta della Natura regionale, dove la qualità dal punto di 
vista ambientale di un biotopo è valutata attraverso l’utilizzo di specifici 
indicatori di pregio che misurano il valore naturale sulla base della pre-
senza di aree o habitat sottoposti a regimi di conservazione, di elementi 
di biodiversità (ricchezza di specie di flora e fauna) e di criteri di ecologia 
del paesaggio (ampiezza, rarità, rapporto perimetro/area). Si nota come le 
aree e gli elementi interessati da habitat con un valore ecologico più eleva-
to siano principalmente distribuiti in corrispondenza del sistema lagunare 
di Marano e Grado e dell’area collinare carsica; la loro presenza risulta in-
vece molto più limitata nel settore di bassa pianura, concentrandosi quasi 
unicamente in prossimità dei corsi d’acqua, lungo le loro fasce ripariali e/o 
nei pressi della foce.

FIGURA 08 – P. 58

Oggi è però ormai riconosciuto come l’intero patrimonio ecologico- 
naturalistico (inteso in senso ampio come l’insieme delle aree caratte-
rizzate da ecosistemi naturali, seminaturali e/o gestiti dall’uomo, an-
che esterni alle aree protette e con valori ecologici più limitati) sia in 
grado di fornire importantissimi benefici ambientali e socioculturali, 
che influenzano e sostengono la vita e il benessere umano. Questi be-
nefici sono chiamati “servizi ecosistemici” (MEA, 2005). 
I servizi ecosistemici consistono in quella serie di beni e servizi che gli 
ecosistemi generano a favore dell’uomo. Oltre ai servizi basilari di sup-
porto alla vita, ossia quelli essenziali per garantire gli altri (come la for-
mazione del suolo), i servizi ecosistemici possono essere raggruppati in 
tre categorie principali: di regolazione (come regolazione climatica tra-
mite stoccaggio di carbonio, purificazione dell’aria dagli inquinanti, miti-
gazione delle temperature e degli eventi naturali estremi, regolazione dei 
deflussi superficiali e del ciclo delle acque, protezione dall’erosione del 
suolo, ecc.); di approvvigionamento (ad esempio, fornitura di cibo, acqua 
dolce, materie prime quali fibre, legname, ecc.); culturali (ad esempio, of-
ferta di opportunità ricreative basate sulla natura, qualità estetica del pa-
esaggio, valori educativi, spirituali ed identitari, ecc.).
Allo scopo di fornire una prima valutazione qualitativa della distribuzione 
del potenziale di fornitura dei servizi da parte degli ecosistemi presen-
ti nel contesto di studio, è stata elaborata una mappatura basata su una 
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FIGURA 06

Regione Friuli Venezia Giulia (parziale). Distribuzione delle classi di uso e copertura del suolo. Fonte: elaborazione 
di Davide Longato, 2024; da (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2018a), Carta della Natura della Regione 
Autonoma Friuli Venezia Giulia (IRDAT FVG).
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FIGURA 07

Regione Friuli Venezia Giulia (parziale). Distribuzione delle aree naturali protette suddivise per tipologia. Fonte: 
elaborazione di Davide Longato, 2024; da (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2018a), IRDAT FVG.
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FIGURA 08

Regione Friuli Venezia Giulia (parziale). Distribuzione delle classi di valore ecologico degli habitat mappati. Fonte: 
elaborazione di Davide Longato, 2024; da (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2018a), Carta della Natura della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (IRDAT FVG).
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matrice di punteggi, che associa alle varie classi di uso e copertura del 
suolo una corrispondente classe di rilevanza per la fornitura potenziale di 
diversi servizi ecosistemici, definita a partire da giudizi esperti ed espressa 
tramite una scala (da 0 – nulla/trascurabile a 5 – molto elevata). Tale ma-
trice è stata sviluppata nello studio di Burkhard et al. (2014); include 31 ser-
vizi ecosistemici (compresi quelli di approvvigionamento, di regolazione e 
culturali) per 44 classi di uso e copertura del suolo corrispondenti al terzo 
livello di dettaglio della classificazione Corine Land Cover. Il riferimento è 
a un ipotetico paesaggio europeo standard appena prima del periodo del 
raccolto estivo, al fine di simulare la presenza di vegetazione anche nelle 
aree coltivate.

TABELLA 01 – P. 60

Per la mappatura della fornitura potenziale di servizi ecosistemici nel caso 
studio della regione Friuli Venezia Giulia, sono stati individuati quelli mag-
giormente rilevanti per il contesto indagato, ossia i servizi di regolazione e 
culturali. Sono stati invece tralasciati quelli di approvvigionamento, nell’in-
tento di focalizzare l’attenzione sui servizi esclusivamente legati alla sola 
presenza dell’ecosistema e/o della vegetazione che lo compone (i servizi di 
approvvigionamento presuppongono infatti la raccolta della vegetazione per 
trarne beneficio, ad esempio per la produzione di cibo o legname). 

TABELLA 02 – P. 61

Un totale di 13 servizi ecosistemici è stato così selezionato, includendo 9 di 
regolazione e 4 culturali. I punteggi relativi sono stati quindi assegnati alle 
classi di uso e copertura del suolo individuate a partire dalle corrispon-
denze con le classi degli habitat raffigurate nella Carta della Natura regio-
nale, le cui perimetrazioni fungono da unità di riferimento per la mappa-
tura. Una volta associati i punteggi, è stato calcolato il valore medio dei 13 
servizi attribuendo loro uguale peso (ovvero, nessun servizio viene consi-
derato di maggiore o minore importanza rispetto agli altri). Nella mappa 
relativa al punteggio medio di fornitura potenziale dei servizi ecosistemici 
considerati (nuovamente categorizzati in punteggi assoluti che vanno da 0 
– nulla/trascurabile a 5 – molto elevata) sono mascherate le aree che han-
no ottenuto un punteggio pari a 0, corrispondenti alle zone urbanizzate 
(centri abitati, aree industriali, infrastrutture di trasporto). Da notare è che 
la distribuzione degli ecosistemi caratterizzati da un elevato potenziale di 
fornitura risulta maggiormente eterogenea rispetto agli habitat connotati 
da un elevato valore ecologico. 

FIGURA 09 – P. 62

Nella mappa di sintesi che combina entrambe queste variabili viene infi-
ne presentata una classificazione bivariata, al fine di identificare le varie 
combinazioni possibili utilizzando una categorizzazione semplificata a tre 
classi (alto, medio, basso). Da questa rappresentazione spaziale risulta an-
cora più evidente come non sempre a un alto valore ecologico corrisponda 
un’alta fornitura potenziale di servizi ecosistemici; talvolta è infatti il con-
trario, anche se si può affermare che il valore ecologico di un habitat può in 
parte incidere anche sulla capacità di espletare le sue funzioni ecologiche 
e, di conseguenza, di fornire servizi ecosistemici.
Considerare esplicitamente il potenziale di fornitura di servizi ecosiste-
mici da parte degli ecosistemi offre in definitiva un’indicazione del loro 
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TABELLA 01

Matrice di punteggi che associa alle varie classi di uso e copertura del suolo una classe di rilevanza per la fornitura 
potenziale (da 0 – nulla/trascurabile a 5 – molto elevata) per 31 servizi ecosistemici. Nei riquadri in rosso sono 
identificati i servizi ecosistemici considerati rilevanti e selezionati per il caso studio: di regolazione (del clima globale, 
del microclima locale, della qualità dell’aria, del ciclo dell’acqua, della qualità dell’acqua, dei nutrienti, dell’erosione 
del suolo, dei pericoli/rischi naturali, dell’impollinazione); culturali (opportunità ricreative e turistiche, qualità estetica 
del paesaggio, conoscenza ed educazione ambientale, patrimonio e diversità naturale. Fonte: elaborazione di Davide 
Longato, 2024; da (Burkhard et al., 2014).
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SERVIZIO ECOSISTEMICO DEFINIZIONE

Servizi di regolazione

Regolazione del clima globale Stoccaggio a lungo termine di gas potenzialmente climalteranti negli ecosistemi

Regolazione del microclima locale Modifiche locali alle componenti climatiche come vento, quantità di pioggia che 
raggiunge il suolo e velocità con cui lo fa, temperatura, radiazione solare, causate dalle 
proprietà intrinseche dell’ecosistema

Regolazione della qualità dell’aria Cattura/filtraggio di polveri, sostanze chimiche e gas inquinanti presenti nell’aria

Regolazione del ciclo dell’acqua Regolazione delle funzioni relative al ciclo dell’acqua, ad esempio stoccaggio, drenaggio 
naturale, irrigazione e prevenzione della siccità

Purificazione dell’acqua Capacità dell’ecosistema di purificare l’acqua, ad esempio da sedimenti, sostanze 
inquinanti, sostanze nutritive, pesticidi, microbi e agenti patogeni

Purificazione dei nutrienti Capacità dell’ecosistema di favorire il riciclo dei nutrienti, ad esempio nitrogeno e fosforo

Regolazione dell’erosione Stabilizzazione del suolo e capacità di prevenire e mitigare l’erosione del suolo e le frane

Protezione da eventi e pericoli naturali Protezione e mitigazione degli impatti da inondazioni, mareggiate costiere, tempeste e 
valanghe

Impollinazione Capacità dell’ecosistema di attrarre insetti, uccelli e altri animali che contribuiscono al 
trasferimento del polline ed alla riproduzione delle piante

Servizi culturali

Attività ricreative e turismo
Capacità dell’ecosistema di fornire opportunità ricreative all’aria aperta e forme di turismo 
connesse all’ambiente ed al paesaggio locale, comprese le attività sportive e di svago nel 
tempo libero

Estetica, amenità ed esperienza del 
paesaggio

Qualità visiva del paesaggio e/o degli ecosistemi o parti di essi che influenzano il 
benessere umano e il senso di bellezza che le persone ricevono ammirandoli

Sistemi di valore e conoscenza Educazione ambientale basata su ecosistemi/paesaggi e conoscenze in termini di 
tradizione e competenze specialistiche derivanti dal vivere in un particolare ambiente

Patrimonio naturale e diversità naturale Il valore attribuito alla semplice esistenza della natura e delle specie stesse, al di là dei 
benefici economici o umani diretti

TABELLA 02

I 13 servizi ecosistemici selezionati per la mappatura del potenziale di fornitura nella fascia costiera della regione Friuli 
Venezia Giulia. Fonte: elaborazione di Davide Longato, 2024; da (Burkhard et al., 2014).

valore e un’ulteriore chiave di lettura del territorio. Tale operazione è utile 
a supportare l’individuazione di linee di assetto spaziale e funzionale che 
non solo bilancino le necessità della conservazione dei valori ecologici con 
il mantenimento e lo sviluppo dei caratteri socioeconomici e culturali del 
territorio, ma che possano anche cogliere le opportunità derivanti dal ri-
conoscimento, dalla tutela e dalla valorizzazione di tutti quegli ecosistemi 
che, anche se non riconosciuti o apparentemente meno direttamente ri-
conducibili agli scopi di conservazione degli habitat prioritari e della bio-
diversità, comunque hanno effetti positivi sulla vita e sul benessere umano.

FIGURA 10 – P. 63
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FIGURA 09

Regione Friuli Venezia Giulia (parziale). Distribuzione dei punteggi relativi alla fornitura potenziale di servizi 
ecosistemici da parte degli ecosistemi (1 – molto bassa; 2 – bassa; 3 – media; 4 – elevata; 5 – molto elevata). Fonte: 
elaborazione di Davide Longato, 2024; da (Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia 2018a), Carta della Natura della 
Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia (IRDAT FVG).
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FIGURA 10

Regione Friuli Venezia Giulia (parziale). Classificazione bivariata degli ecosistemi in base al loro valore ecologico e 
potenziale di fornitura di servizi ecosistemici. Fonte: elaborazione di Davide Longato, 2024; da (Regione Autonoma 
Friuli Venezia Giulia 2018a), Carta Natura 2021 Friuli Venezia Giulia.
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Volume 1 Spoke 8
Tecnologie marittime, 
marine e delle 
acque interne: verso 
il Gemello Digitale 
dell’Alto Adriatico
Research Topic 4
Pianificazione spaziale 
integrata terra-mare

di Elena Marchigiani
Ludovico Centis
Emanuel Giannotti
Denis Maragno

Il volume raccoglie i primi risultati del 
progetto iNEST, sviluppato dalle Università 
degli studi di Trieste e Iuav di Venezia, 
nell’ambito dello Spoke 8 “Tecnologie 
marittime, marine e delle acque interne” e 
del Research Topic 4 “Pianificazione spaziale 
integrata terra-mare”. Il progetto si ispira alla 
missione UE Restore our Ocean and Waters 
per sperimentare strumenti e tecnologie 
per l’adattamento ai cambiamenti climatici 
degli ambienti marini e litoranei. 
Lo studio si concentra sul Nord Adriatico, 
in particolare sulla fascia costiera e di bassa 
pianura del Friuli Venezia Giulia, dove 
terre asciutte e zone umide si alternano 
in modo sempre più incerto. Proponendo 
una prospettiva inedita, ossia dal mare 
verso la terra, la ricerca individua nella 
mobilità sostenibile (marina, fluviale, 
ciclabile, integrata con il trasporto pubblico) 
una leva per ripensare l’accessibilità 
e l’organizzazione di questi territori. 
L’obiettivo è di fornire visioni di progetto in 
grado di confrontarsi con i tempi brevi delle 
emergenze e con quelli più lunghi delle 
mutazioni ambientali e climatiche, sociali 
ed economiche in atto. 
La navigabilità dei fiumi afferenti alla 
laguna porta così a riconoscere quattro 
“transetti marino-fluviali” attorno alle aste 
del fiume Isonzo e dei canali di bonifica 
del Monfalconese, del Natissa, dell’Aussa e 
del Corno, dello Stella e del Tagliamento. 
Tali contesti sono proposti come ambiti 
pilota per sperimentare progetti integrati di 
territorio, capaci di rispondere alle esigenze 
delle comunità locali coinvolgendo vari 
livelli istituzionali e mettendo a sistema 
diversi strumenti di pianificazione.


